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della Cia come la detenzione arbi-
traria e i raid clandestini contro gli
insorti in Iraq ed Afghanistan. Il sa-
lario degli assassini di professione
non è semplice da definire e varia in
base a diversi fattori. Secondo John
Pike, esperto in materia di sicurez-
za, Gheddafi «ha promesso almeno
1.000 dollari a ogni mercenario,
con un bonus di arruolamento paga-
to in anticipo». Ma società america-
ne come Xe che «noleggia» ex-solda-

ti della marina e dell'esercito per la-
vori militari privati - nota il magazi-
ne americano Slate - durante la
guerra in Iraq pagavano ai loro uo-
mini di livello più alto stipendi che
si aggiravano sui 200.000 dollari
l'anno.

Sempre i «contractors» sono stati
protagonisti dei colpi di stato avve-
nuti in Africa ed in America Latina
come quello in Guinea Equatoriale

o in Ecuador. E sempre gli apparte-
nenti alle «Compagnie militari pri-
vate» sono stati in prima fila nei
massacri perpetrati in Sierra Leone,
Liberia, Costa d’Avorio, Cyad,
Zimbabwe… Le Private Military
Companies americane di sono vinco-
late per contratto al solo Diparti-
mento di Stato Usa: il codice milita-
re non vale per loro, ma solo per i
dipendenti del Pentagono. Ecco per-
ché le indagini su massacri gestiti
dai mercenari finiscono in nulla: i
killer sono protetti dall’attenuante
dell’autodifesa. «Non è possibile –
rileva Emanuela De Marchi in un do-
cumentato articolo su Diritto di criti-
ca - conoscere il contenuto dei con-
tratti conclusi dai governi (con rife-
rimento particolare al Governo sta-
tunitense) e le compagnie private.

Gli scopi ed i tipi di contratti ri-
mangono spesso sconosciuti. Non
ci sono mai state sanzioni contro
queste agenzie di sicurezza nono-
stante le prove esistenti circa la loro
partecipazione diretta a gravi viola-
zioni dei diritti umani. È come se
fossero giustificate perché si tratta
di “business”».

«Tra i silenzi di Washington - ac-
cusa PeaceReporter - il maggiore ri-
guarda forse proprio la famigerata
Blackwater, oggi ribattezzata Xe
Services: è stato appena archiviato
il caso di Andrew Moonen, ex mer-

cenario in forza all’azienda, accusa-
to di aver ucciso nel 2006 Raheem
Khalif, guardia del corpo dell’allora
vicepresidente iracheno Adel Ab-
dul Mahdi. Moonen era già stato li-
cenziato per «aver violato il regola-
mento sull’alcool e le armi da fuo-
co», ma ciò non ha impedito a Com-
bat Support Associates, un’altra so-
cietà alle dipendenze del Pentago-
no, di assoldare l’uomo per una mis-
sione in Kuwait. Per i mercenari,
una sorta di immunità giudiziaria:
che secondo il professor Andrew
Leipold dell’Università dell’Illinois «
rende difficile la perseguibilità di
chi compie azioni criminose».

Solo in Afghanistan nel maggio

2010, erano presenti 26mila con-
tractors, la maggior parte dei qua-
li operavano al di fuori del control-
lo di qualsiasi governo. Anche se
uccide civili innocenti, la Blackwa-
ter non paga. Anzi, viene pagata.
E non è tutto: un rapporto di Je-
remy Scahill su The Nation ha rive-
lato che l’agenzia mercenaria ha
«venduto servizi d’intelligence
clandestini alla multinazionale
Monsanto». Lo riferisce Silvia Ri-
beiro su La Jordana, in un servizio
ripreso da Megacgip, secondo cui
la Blackwater, che resta  il mag-
giore appaltatore privato dei «ser-
vizi di sicurezza» di Washington,
«pratica il terrorismo di Stato dan-
do al governo l’opportunità di ne-
garlo». Dietro le quinte, militari
ed ex funzionari Cia «lavorano per
Blackwater o società collegate
create per sviare l’attenzione dal-
la propria cattiva reputazione». Al-
ti profitti al riparo dell’agenzia:

non solo per operazioni belliche,
ma anche per servizi a beneficio di
governi, banche e multinazionali:
«Informazione e spionaggio, infil-
trazione e lobbying politico». Al-
tre compagnie di PMC (Private Mi-
litary Company) sono nate negli
anni Novanta e continuano ad
operare. Tra di esse: la Sandline
International (che ufficialmente
annuncia la cessazione delle attivi-
tà nel 2004), la Lifeguard, la Sara-
cen, l'AirScan e molte altre. Pronti
ad agire ovunque vi sia da condur-
re una «sporca guerra».❖

Il giro di affari

Massacri impuniti

Baghdad, i mercenari
seconda forza militare

Èquantopagatoall’anno
dagliUsaaiprivati in Iraq

Per i mercenari
Washington ha speso
10 miliardi l’anno

In Iraq, stando a quanto rivela-

todaWikileaks, nelle sole forze

militari, imercenarihannorappresen-

tato la seconda forza in campo dopo

gli Stati Uniti, per numerodi unità im-

piegate, addirittura superiore a quel-

le della Gran Bretagna. Sempre in

Iraq, l’80%dellesparatoriesonostate

causate da soldati privati che per pri-

mi aprivano il fuoco. Contractors

all’opera anche ad Abu Ghraib

La guerre

Sul fronte afghano sarebbero

impegnati oltre 26mila «con-

tractors». Secondo un rapporto stila-

to per l’Europarlamento da una com-

missione guidata da Pino Arlacchi, fi-

noapocotempofalasicurezzadiam-

basciate Ue era appaltata a «Compa-

gniemilitari private»: un giro di affari

di centinaia dimilioni di euro che fini-

va per alimentare la corruzione all’in-

terno de governo Karzai o, addirittu-

ra, a finanziarie i talebani

Lemilizie private

dollari: sonostatipagati
in Iraqai capicontractors
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PER LA FESTA DELLA DONNA,

               REGALA QUESTA “MIMOSA”.

SABATO 5 E DOMENICA 6 MARZO COMBATTI LA 

SCLEROSI MULTIPLA CON LA GARDENIA DELL’AISM.

Sosterrai la ricerca e aiuterai le donne, le più colpite dalla malattia.

DAL 28 FEBBRAIO AL 13 MARZO INVIA UN SMS AL 45509
DONA 2 EURO per ogni SMS inviato da cellulare personale TIM, VODAFONE, 

INFOSTRADA, oppure 2 o 5 euro con telefonata da TELECOM ITALIA e FASTWEB.

Per conoscere la piazza più vicina vai su www.aism.it

Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica.

Combattere la sclerosi multipla, una delle più gravi malattie 

aiutare tutte le donne, colpite in percentuale doppia rispetto 

agli uomini. Ecco perché durante la festa della donna siamo 

presenti nelle piazze italiane, per offrire la nostra gardenia. 

Vieni a regalarla e unisciti al movimento: aiuterai la ricerca 

con il patrocinio di

Si ringrazia

Cariparma e
FriulAdria
Gruppo Crédit Agricole

SMS SOLIDALE

45509

100miliardi

Per loro non vale
il diritto militare
Tutelati dall’autodifesa

Milizie private impegnate
sul fronte dell’Afghanistan

3.000
Sonostate leagenzie
dicontractors in Iraq

26.000
Sono i«contractors»

inAfghanistannel2010

25.000
È l‘esercitodimercenari
al serviziodiGheddafi

200.000

Sulnostrositoil testodell’appel-

lo in italiano, inglese, spagnolo

efranceseelapossibilitàdidare

lapropriaadesioneedi condivi-

derlo su Facebook e sugli altri

social network.
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Immigrati
in fuga

Piùdi191.000personesonofuggitedalleviolenzeinLibiaedecinedimigliaiaall'inter-
nodelPaesesidirigonoattualmenteverso la frontieraegiziana:èquesto ilquadropresen-
tato ieri dall'Onusugli esodi dellepopolazioni dalla Libia. Lepersonechehanno lasciato la
Libia sono principalmente lavoratori immigrati.
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